
LA TUTELA GIURIDICA DELLA  
DIVERSITÀ BIOCULTURALE 
 

 

A partire dagli anni ’70 del Novecento, gli 

ordinamenti giuridici delle democrazie 
contemporanee hanno affrontato, tra gli altri, due 

problemi legati al fenomeno della globalizzazione: 
la tutela della diversità biologica (c.d. biodiversità) 

e la tutela delle diversità culturali (linguistiche, 

religiose, etniche).  
La risposta degli ordinamenti a tali questioni è 

stata differente: alcuni hanno introdotto in 
Costituzione norme specifiche (come in Brasile o 

in India), altri hanno approvato leggi organiche 

(come in Canada), altri ancora hanno adeguato 
l’ordinamento interno alle numerose norme 

internazionali in materia, senza definire un proprio 
originale approccio normativo (così l’Italia).  

Tutti gli ordinamenti, tuttavia, hanno cercato di 

tutelare giuridicamente, da un lato, la biodiversità, 
e, dall’altro, la diversità culturale. In tali settori, 

dunque, sono stati adottati approcci normativi “a 
compartimenti stagni” in quanto le norme 

introdotte hanno tutelato o la diversità culturale o 
la diversità biologica. La conseguenza di questo 

approccio è l’emergere di situazioni 

contraddittorie tali per cui al fine di tutelare l’una 
si poneva in serio pericolo l’altra. 

Circa dieci anni fa, alcuni studiosi canadesi hanno 
evidenziato gli effetti disastrosi di questo 

approccio giuridico e la perdita sia di diversità 

biologica sia di diversità culturale, coniando il 
concetto di “biocultural diversity”.  

Il convegno presenta i primi risultati della ricerca 
svolta sul tema da Unitelma Sapienza, nell’ambito 

dei progetti di Ateneo 2013, da parte di un 
gruppo di studiosi italiani, canadesi, brasiliani e 

indiani.  
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venerdì 11 luglio 2014 – ore 14 
Sapienza Università di Roma - Facoltà di 
Giurisprudenza - Sala delle lauree  
Roma - Piazzale Aldo Moro 5 



IL PROGRAMMA 
 

 

 

14.00 - INDIRIZZI DI SALUTO 

Francesco Avallone 
Rettore Unitelma Sapienza 

Mario Caravale 
Preside Facoltà di Giurisprudenza Unitelma Sapienza 

Angelo Lalli 
Direttore Master di II livello in Diritto dell'Ambiente, 
Sapienza Università di Roma  

 

 

14.30 - I SESSIONE 

IL QUADRO COMPARATO: BRASILE, INDIA, CANADA 

 
PRESIEDE 

Gianfranco Passalacqua 
Avvocato, coordinatore Master di II livello in Diritto 
dell'Ambiente, Sapienza Università di Roma 

 

 
INTRODUZIONE AI LAVORI: VERSO LA TUTELA GIURIDICA 

DELLA DIVERSITÀ BIOCULTURALE. LE RAGIONI DI UNO 

STUDIO COMPARATO.   

Pier Luigi Petrillo 
Associato di Diritto pubblico comparato, Unitelma 
Sapienza, Roma - Coordinatore progetto di ricerca 
internazionale "The legal protection of biocultural 
diversity. A comparative perspective"  
 

 

 
 

 

 
 

LA TUTELA GIURIDICA DELLA DIVERSITÀ BIOCULTURALE IN 

INDIA  

Papia Sengupta Talikdar 
Assistant Professor, Political Science, Kirori Mal 
College, Università di New Delhi (India) 

Tommaso Amico Di Meane  
Dottorando di ricerca in Diritto pubblico comparato, 
Seconda Università di Napoli  

 

 
LA TUTELA GIURIDICA DELLA DIVERSITÀ BIOCULTURALE IN 

CANADA 
Alessandro Zagarella 
Unesco Senior Expert, Consorzio Universitario per la 
Ricerca Socioeconomica e per l'Ambiente, Roma  

 

 

LA TUTELA GIURIDICA DELLA DIVERSITÀ BIOCULTURALE IN 

BRASILE 

Arthur Roberto Capella Giannattasio 
Ricercatore, Facoltà di Giurisprudenza, Fundação 
Getulio Vargas - Professore di Diritto internazionale, 
Università Mackenzie, San Paolo (Brasile) 

Aline Khoury 
Instituto de Estudos Brasileiros IEB, Università di San 
Paolo (Brasile) - Dottoranda di ricerca in Development 
Studies, Università di Cambridge (Gran Bretagna) 
 

 

16.30-16.45 – COFFEE BREAK 

 
 

 

 
 

16.45 - II SESSIONE 
COME TUTELARE AMBIENTE E CULTURA? 
LE RIFLESSIONI DELLA DOTTRINA  
 
PRESIEDE 

Tommaso Edoardo Frosini 
Ordinario di Diritto pubblico comparato, Università 
Suor Orsola Benincasa, Napoli  - Vice direttore "Diritto 
Pubblico Comparato ed Europeo" - DPCE 
 

Domenico Amirante 
Ordinario di Diritto pubblico comparato  
Seconda Università di Napoli 

Giovanni Cordini 
Ordinario di Diritto pubblico comparato 
Università di Pavia  

Barbara De Donno 
Ordinario di Diritto privato comparato  
Luiss Guido Carli 

Luca Mezzetti 
Ordinario di Diritto costituzionale  
Università di Bologna  

Cesare Pinelli 
Ordinario di Istituzioni di Diritto pubblico  
Sapienza Università di Roma  
 

18.30 – CONCLUSIONI 
Giuseppe De Vergottini 
Emerito di Diritto costituzionale, Università di 
Bologna - Direttore "Percorsi costituzionali" 



 


